DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE

PER IL SETTORE

DEL TESSILE E DELL’ ABBIGLIAMENTO 

PREMESSA

La stesura del presente Disciplinare di Produzione si inserisce nel quadro normativo - Titolo I della L. R. 15/03/02, n.15 “Norme sulla tutela, il recupero e la promozione dell’artigianato artistico e tipico della Calabria”.

Per conseguire finalità di tutela e sviluppo delle lavorazioni artigiane, che presentano elevati requisiti di carattere artistico e tradizionale, la Regione Calabria, con la legge regionale 15/02 art.2 comma a): “istituisce il contrassegno delle produzioni artigiane ad alto contenuto artistico, indicante l'origine e la qualità del prodotto, sia per le lavorazioni artistiche frutto di affermata tradizione, di tecniche e di stili divenuti patrimonio storico della Calabria, sia alle nuove creazioni che dalle prime traggono ispirazione”.

Attraverso l’assegnazione del contrassegno di origine e qualità, la  Regione persegue:

a. “la qualificazione stilistica dei prodotti;  
b. “l'acquisizione di una propria immagine sui mercati”;
c. “la promozione di una moderna cultura tecnico-formale attraverso la ricerca contemporanea sull’oggetto d’arte e sul disegno industriale”.
Il presente disciplinare, per favorire le finalità della legge suddetta, fornisce le  regole, descrive i caratteri ed i comportamenti, definisce le tecniche produttive  adottate, i materiali impiegati e quant’altro occorra a specificare le lavorazioni in essere, per individuare le produzioni  artigiane meritevoli di ottenere il contrassegno di origine e qualità.

Solo le lavorazioni artigiane che presentano le caratteristiche estetiche, merceologiche e di lavorazione descritte, nel presente disciplinare, potranno  conseguire la:

· denominazione di impresa dell’artigianato artistico e tradizionale,

· l’uso del contrassegno di origine e qualità.
TRADIZIONE TESSILE  IN CALABRIA

CENNI STORICI

Fino a mezzo secolo fa in molte case della Calabria c’era un telaio. Oggi in alcuni paesini dell’interno è ancora possibile ammirare una tessitrice al lavoro o visitare una moderna azienda specializzata in tessuti tipici della regione. Per la storia della tessitura calabrese si può far riferimento ai Musei di Monterosso, Palmi, Rende, etc. Ancora oggi sopravvivono la tecnica della cardatura e della filatura, la lavorazione della ginestra, dalla raccolta alla macerazione, alla filatura e alla tessitura. 

La Calabria, fino al secolo XIX, nel campo tessile, specie nella lavorazione della seta, fu considerata un grande opificio. A Catanzaro un antico quartiere del centro storico è chiamato “Filanda”. L’attuale artigianato tessile si collega a motivi ispirati dalla tradizione greca, bizantina e araba.

In una ninna-nanna popolare è l’esplicito riferimento a questo particolare tipo di artigianato:  “ E de duva veniti, giuvani? E venimu de Catanzaru; portàmu sita a vindira ppe ccu s’à vò cumprà.” (antica ninna-nanna). L’arte della seta a Catanzaro, nata  per le esigenze della corte di Bisanzio, divenne ben presto l’attività economica più importante della città, tanto da fare di Catanzaro  il più grande centro di produzione e il più apprezzato d’ Europa. La città si riconosce nella sua creatura più nobile: l’arte della seta. Per secoli fu garante della Maestranza dell’arte, con i suoi minuziosi precetti, con la perfezione degli standard produttivi ,  con i capitoli del 1519 (che consolidavano una tradizione plurisecolare); attraverso i damaschi e i velluti Catanzaro affermò la sua supremazia economica e produttiva.  

Particolarmente fiorente la tessitura nei paesi italo-albanesi soprattutto  in  provincia di Cosenza come Cerzeto, S. Giacomo, Cavallerizzo, S. Martino di Finita dove, a partire dalla  fine del ‘400, si rifugiarono gli esuli albanesi fuggiti dalla propria patria invasa dai Turchi,  che tramandarono ai figli, nipoti e pronipoti, la lingua,  che si parla ancora, usi, costumi e forme d’arte che, per quanto riguarda la tessitura,  a prescindere dalla tecnica uguale quasi ovunque, trovano la loro ragione d’essere nella tradizione balcanica. Forme e disegni  richiamano anche le vicissitudini di queste popolazioni sradicate dalla propria patria. Nei  paesi citati  i tappeti, gli arazzi, le coperte, i vancali, i copri-tavolo, i cuscini, hanno tutti caratteristiche proprie, differenziandosi dai prodotti di altre zone soprattutto nei motivi ornamentali  che raccontano una lontana  storia: la barca, che richiama il viaggio dall’Albania; la lancia e lo scudo; le armi dei guerrieri; la figura di Scanderberg e l’aquila. 

“Trappignu”, “a pizzalune”: due termini dal suono strano, sono invece soltanto la versione dialettale calabrese dei punti della tessitura che corrispondono rispettivamente a “punto antico o piatto” e “punto a spugna o a rilievo”. 

TIPOLOGIE PRODUTTIVE

E TECNICHE DI LAVORAZIONE

introduzione

A seconda del  tipo di lavorazione, della pesantezza, della materia prima (lana, seta, lino, canapa, ginestra o cotone ) e delle decorazioni, i tessuti sono destinati a diventare coperte, arazzi, tappeti, tovaglie, oppure capi di biancheria e di abbigliamento. 

Diverse sono le tecniche di esecuzione: tessuti lisci a stuoia, ad arazzo, a nodi. In alcuni paesi della Calabria l’arcolaio è chiamato con il suo nome di origine greca “nimule” albanesizzato “anemi” e il fuso “anamide”. Alcuni artigiani realizzano ancora la lavorazione a ciclo completo. Comprano la lana tosata dalle pecore a maggio e a settembre la lavano, la fanno filare e la tingono, preferibilmente alla maniera antica, cioè con colori vegetali. Non amano, infatti, i coloranti chimici, ricordando che l’anilina, pur permettendo una scala cromatica più varia, può stingere. Gli artigiani, che vivono  nella valle del Crati, preferiscono ottenere il verde pallido con l’estratto delle foglie di frassino o di faggio, l’azzurro dall’indaco, il giallo dallo zafferano, il rosso dalla vinaccia, dalle bucce di melograno, dalla robbia: ricette antiche, provenienti dall’Oriente, dove sono nati i primi filati intrecciati e colorati. 

I tessuti, nei vari paesi della Calabria, hanno alcune differenziazioni. Nella produzione dei paesi albanesi i colori sono più smorzati, i toni più morbidi. Il giallo e il rosso non sono mai chiassosi e non predominano, come invece i verdi, i marroni, in cui giocano figure stilizzate di animali, disegni geometrici e floreali.

Nei tappeti e  nelle coperte calabresi non vi è quasi mai un campo centrale (come quelli di chiara derivazione orientale). Generalmente sono strisce omogenee, a seconda del disegno da realizzare, strisce che poi vengono unite con una cucitura a mano. Ai lati vi è sempre la bordura che può  essere una ripetizione, su scala minore, del disegno del resto del tessuto, oppure figure geometriche o greche. 

Le caratteristica dei tessuti calabresi talvolta varia da quella tradizionale, perché il disegno e il fondo, la trama e l’ordito, vengono sempre realizzati contemporaneamente, cioè  il disegno non viene ricamato su un fondo già  finito: i fili colorati, per ottenere i motivi ornamentali, vengono passati a mano. La policromia non è mai di cattivo gusto, perché sopravvive il piacere delle tinte naturali della lana, delle tinture vegetali.

A Longobucco, nella Sila Greca, in provincia di Cosenza, esiste una pregevole produzione specializzata in arazzi e coperte di vario tipo. A San Giovanni in Fiore i tappeti sono intrecciati con una tecnica particolare e i tessuti sono ricamati con il tombolo. Sono, inoltre, prodotte ancora poche coperte di ginestra che, a distanza di anni, si colorano ancora di giallo nell’epoca della fioritura e la lavorazione segue metodi antichissimi. In qualche paese della provincia di Catanzaro (Tiriolo) si producono le “pezzare”, tessuti a strisce multicolori ottenuti con l’utilizzo dei cascami di varie stoffe. Le “pezzare” sono utilizzate come tappeti o per la decorazione delle pareti. Sempre a Tiriolo sono prodotti i “vancali”, scialli caratteristici e si realizzano coperte di lana con disegni tradizionali. A Cariati, in provincia di Cosenza, esiste traccia dell’artigianato dei tappeti e delle coperte con tecniche arabe.

La tessitura è uno dei metodi più antichi di produrre la stoffa. Nella sua forma più semplice consiste nell’intreccio ad angolo retto di due sistemi di fili distinti. Il telaio da tessitore è costituito essenzialmente da una cornice che tiene tesi e paralleli i fili verticali (ordito), mentre i fili orizzontali (trama) sono intrecciati con movimento avanti e indietro ai fili dell’ordito. Nonostante sia di origine primitiva, il principio del sistema di tessitura a mano è rimasto sostanzialmente inalterato anche dopo l’avvento della meccanizzazione. Oggi, data la vastità del settore, sia per quanto riguarda le tecniche di tessitura che le modalità di preparazione della macchina, si ritiene opportuno elencare solo alcuni elementi fondamentali della tessitura, al fine di non limitare le possibilità per ottenere un prodotto di artigianato eccellente. 

La tessitura può essere fatta esclusivamente su telai (verticali od orizzontali) che utilizzano macchine per la formazione del passo ad azionamento manuale, sia per quanto riguarda la tessitura a licci che  jacquard.

Nella tessitura a licci (alti a bassi) sono utilizzati esclusivamente sistemi per la formazione del passo diretti mediante pedale o utilizzando ratiere con lettura a pioli o a cartoni forati.

Le macchine a jacquard utilizzate devono avere come sistema di lettura cartoni forati singoli. 

L’inserimento della trama deve essere fatta manualmente al fine di ottenere un tessuto con le cimose chiuse. 

L’incorsatura deve essere eseguita manualmente.

I filati utilizzati devono essere preferibilmente composti da fibre naturali, ad eccezione di tessuti che necessitano di particolari effetti ottenibili solo con fibre artificiali o sintetiche.

descrizione tipologie

· Sete e damaschi

· Arazzi e tessuti d’arredo

· Vancali e pezzare

· Ricami e merletti

· Biancheria per la casa

· Maglieria

· Sartoria

· Accessori Tessili

Sete e Damaschi

I damaschi sono tessuti di seta a fiorami e disegni vari, spesso ispirati ai fregi del secolo XVIII in cui predominava il motivo con la foglia d’acanto, d’ulivo o di lauro misti ad altri elementi decorativi secondo lo stile Luigi XIV e XV. Particolarmente preziosi, questi tessuti di gran pregio sono realizzati con seta della migliore qualità.

I colori della tradizione calabrese sono il rosso, il verde, l’azzurro, il giallo-oro. Oggi questi manufatti in seta sono prodotti per realizzare coperte, tessuti d’arredo, ornamenti e paramenti sacri, scialli, biancheria (tovagliato, lenzuola, asciugamani).

Altri tessuti più leggeri del damasco, di tradizione calabrese, sono: l’armosino (liscio od operato a fiori dello stesso colore) che una volta si adoperava per abiti femminili a lungo strascico (candusce).

L’organzino (seta per fare l’ordito), il tabì (tessuto simile alla faglia che nel colore nero serviva per abiti e toghe di avvocati), le zagarelle (nastri in seta di tutti i colori). 

Arazzi E TESSUTI D’ARREDO

L’arazzo è comunemente considerato come un tessuto pesante, normalmente in lana, fatto a mano, a macchina, anche ricamato, usato per rivestire mobili o pareti. L’arazzo si differenzia da altre forme di tessuto disegnato per il fatto che le trame non si estendono lungo tutta l’ampiezza del tessuto, eccetto rarissime accidentalità del disegno. Ogni parte del disegno e dello sfondo è  tessuta con la trama del giusto colore che viene inserito, avanti e indietro, solo nel punto o nella zona dove questo compare nel disegno. Tipicamente nella produzione del tessuto liscio, la trama passa alternativamente sopra e sotto i fili d’ordito e nella passata di ritorno, sotto, dove prima era sopra e viceversa. Le trame coprono completamente i fili d’ordito che appaiono nel tessuto solamente come una cordonatura parallela più o meno marcata secondo se sono più grossolani o più fini. Dove il margine della zona colorata è diritto e parallelo ai fili d’ordito, si crea uno stacco che può essere trattato in differenti modi:

1. può essere lasciato aperto sul telaio, ma ricucito in seguito; 

2. può essere semplicemente lasciato aperto, come negli arazzi di seta.

Il tessuto può inserire le sue trame allacciandole alternativamente da una parte e dall’altra sullo stesso filo di ordito. Ciò può avvenire sia come inserimento a pettine, con singole trame, o a dente di sega, con gruppo di trame. Questo tipo di inserimento ha il doppio vantaggio di rendere il tessuto più spesso in quel punto e di confondere i contorni del disegno. Si può procedere successivamente al ricamo o all’aggiunta di passamaneria per la rifinitura.
I tessuti d’arredo e gli arazzi, nei centri più importanti per la tradizione della lavorazione dei tessuti (San Giovanni in Fiore, Longobucco, Tiriolo) rappresentano il fiore all’occhiello della produzione del settore. Ricchissime sono  la simbologia e la policromia dei disegni, ispirati ad antiche leggende della tradizione locale o orientale. Inesauribili sono i temi decorativi: fantasie di fiori, di alberi, di aspetti del mondo vegetale; composizioni ritmiche e serrate di temi astratti o simbolici; figure sintetiche ed essenziali di animali a volte fantastici; figure umane che danzano, sfilano, cavalcano; elementi astrali su varie tonalità di colore; elementi simbolici, magici, religiosi, espressi con composta semplicità.

Particolarmente preziose sono le  coperte e i tappeti dove si mantiene ancora viva, per l’intreccio, la tecnica tradizionale più antica greca, araba, bizantina o armena di più recente importazione. Vivacissimi e caldi i colori e le varietà dei disegni. I tessuti vengono adoperati anche come complemento d’arredo e tappezzeria. 

A Cariati troviamo la coperta, gli arazzi, i tappeti rinforzati ai lati, le strisce per coprire tavoli o cassapanche. Anche qui , come negli altri paesi calabresi, le tessitrici non usano i cartoni, se non sporadicamente, perché i disegni da realizzare sono quasi sempre gli stessi e le donne conoscono a memoria ogni tratto, ogni colore. Sul cartone c’è solo una carta millimetrata con  segni che soltanto loro possono decifrare. I colori dei tessuti di Cariati Marina si differenziano da quelli dei paesi montani perché sono più luminosi, quasi aggressivi. I prodotti dell’artigianato tessile calabrese per sopperire alle esigenze della vita di ogni giorno, diventano oggetti ricercati, quasi come pezzi di antiquariato, e mostrano nel disegno e nella policromia il risultato dell’unione tra Oriente balcanico e Bruzio jonico.

 Altri motivi ornamentali dei tessuti si riferiscono a riti religiosi e pastorali, a spunti della vita contadina, a richiami floreali della natura circostante, a personaggi come il disegno Beatrice, il sole accecante, il suo riverbero sulle case calcinate di bianco, l’intenso azzurro del cielo pulito, il verde-azzurro del mare, ma le aggressività dei rossi, dei gialli, e anche degli azzurri sono accostate ad altra tonalità di colori smorzati. I disegni  dei paesi sulle rive dello Ionio sono in parte diversi da quelli dei paesi albanesi. Abbiamo, ad esempio,  il mazzo di rose, il cestello e altri motivi, che ritroviamo anche nei paesi della Sila , come il “cielo stellato” o “arcata di stelle” (stelle diana a forma di croce inserite in rombi), il “giudice” (un pino centrale e due uccelli stilizzati posti sui rami danno l’idea della bilancia della Giustizia) e poi la “testa del re”,  il “dente della chiave”, il “vaso dei fiori” (grasta),  la “zampa di cavallo”, “scene di caccia” e “motivi floreali”.

Vancali  e  pezzare

Fiore all’occhiello dell’artigianato tessile di Tiriolo è il “vancale“, scialle da donna indossato, nei tempi passati, dalle “ pacchiane “.

Oggi fa bella figura nel moderno abbigliamento femminile, ma viene anche impiegato come decoro ornamentale delle abitazioni, su poltrone, tavoli, pareti. Il vancale viene realizzato in lana o seta, con fasciature trasversali multicolori con intramezzature di laminato oro e argento su fondo bianco o nero. Può terminare con lunghe frange. La  lavorazione avviene ancora con antichi telai di legno. 

A  Tiriolo si producono inoltre le “pezzare”, tessuti a strisce multicolori ottenuti con l’utilizzo dei cascami di varie stoffe. Le “pezzare” sono utilizzate come tappeti o per la decorazione delle pareti.

Ricami e Merletti

Di grande valore la produzione di merletti e ricami legati al costume, all’arredo sacro, al corredo. La tecnica si tramanda da madre in figlia, oltre che negli istituti religiosi, dove un tempo numerose educande apprendevano la paziente arte del ricamo. 

Merletti eleganti e leggeri, realizzati con sottilissimi fili in lino, cotone e seta, spesso servono a completare le bellissime tele tessute su antichi telai. Quest’arte, è quasi sempre  destinata ad arricchire e decorare elegante biancheria da tavola o da letto, da bagno o, molto di frequente, gli arredi sacri.

Biancheria per la casa

Requisiti

La qualità del tessuto.

I migliori tessuti apprezzati in tutto il mondo sono quelli naturali: lino, cotone, seta, misto lino nelle loro infinite specialità , voile di cotone, bisso di lino, batista di lino o di cotone, fiandra di lino o di cotone o tessuti filati con fibre naturali. La scelta del tessuto deve essere idonea alla tipologia del prodotto finale. Per confezionare biancheria di pregio si deve usare un tessuto che abbia caratteristiche necessarie allo scopo (robustezza, durata, aspetto, versatilità).

Il prodotto.

La realizzazione del singolo prodotto deve essere eseguita partendo da un progetto o da un modello che ne valorizzi il materiale o la confezione. Una tovaglia di bellissima fiandra di lino non necessita di ulteriori ornamenti dato il valore ornamentale del tessuto stesso, mentre una tovaglia di tela di puro lino può essere arricchita, da tramezzi merletti o rifiniture sartoriali che la rendano più pregiata.

La confezione.

Per la realizzazione di un prodotto di alta qualità è molto importante che le fasi lavorative siano prevalentemente manuali, anche se alcune cuciture possono essere fatte a macchina, al fine di produrre un capo più resistente. Partendo dal taglio è essenziale tagliare in drittofilo e seguire il modello mediante uno scrupoloso lavoro di misurazioni millimetrali, per ottenere capi con cuciture perfette  che mani esperte di lavoratrici qualificate possano valorizzare con estro e creatività.

Gli ornamenti.

La validità artistica del prodotto si riconosce oltre che dalla sua perfetta confezione anche e soprattutto dalla raffinatezza degli elementi ornamentali che lo arricchiscono, siano essi ricami, merletti, passanastri o altro.

Maglieria

Gli strumenti di base per il lavoro sono i ferri o la macchina per maglieria, oggi consentita se accompagnata da manualità artigianale. Il buon risultato di un lavoro a maglia, eseguito a macchina, non dipende dalla maggiore o minore abilità nel lavoro eseguito a mano: i principali vantaggi sono la velocità e la facilità nell’eseguire i diversi punti. 

Velocità significa anche realizzare in pochi giorni modelli di grande impegno e render assai più vasta la gamma dei lavori che si possono eseguire. Velocità significa anche poter usare filati molto sottili. In una maglia diminuita l’accostamento verticale o perpendicolare dei colori si può fare anche con il ricamo. Intarsio o links-links (effetti che alternano il diritto ed il rovescio) sono facilmente realizzabili a mano, ma di difficile esecuzione a macchina. 

Alcune macchine a due fronture permettono di realizzare gli aumenti e le diminuzioni in verticale che servono per modellare il telo a seconda delle misure desiderate, producendo i bordi a coste, creando disegni all’interno del capo,  punzonature, trafori, intrecci, riquadri. E’ sempre molto importante il lavoro artigianale anche per impostare  una macchina elettronica. 

Requisiti e Tecnologia

Il capo uscito dal telaio acquista una sua fisionomia attraverso le seguenti operazioni:

· la pre-stiratura dei teli su banco da stiro a vapore. In questo modo il telo si distende ed ha il normale rientro. Quindi si procede al primo collaudo;

· l’assemblaggio, cioè il rimaglio su macchina circolare (creata appositamente per la maglieria). Le cuciture consistono in una catenella che permette una leggera estensione e vengono realizzate  con lo stesso filo della maglia;

· il fissaggio dei bordi. I bordi vengono fissati a maglie vive con una cucitura detta a “puntino”. A questo punto si procede al secondo collaudo;

· il finissaggio. Il capo passa, se necessario, al finissaggio e successivamente alla rifinitura dei fili sospesi, all’esecuzione delle asole a mano ed infine all’etichettatura della composizione del filato e del marchio;

· la stiratura e l’attaccatura dei bottoni precedono il terzo collaudo che viene fatto su manichino luminoso per accertarsi che il capo sia perfetto ed impeccabile. 

Sartoria

La qualifica di artigianato artistico è strettamente legata alla creatività del singolo artigiano e alla tipologia di lavorazione, nonché alla perizia tecnica. I relativi prodotti si distinguono e sono riconoscibili per lo stile unico che ogni artigiano/artista è in grado di replicare. Nella costruzione di un capo definito “sartoriale“ si richiedono le seguenti lavorazioni: 

La realizzazione del cartamodello personalizzato ( utilizzando le misure del cliente ).

Interpretazione delle esigenze, conciliando le richieste con le tecniche di esecuzione.

Il taglio non “a materasso”.

L’apposizione manuale delle marche e dei segni per gli appiombi.

Le parti in isbieco devono essere tagliate in senso diagonale perfetto (45°).

La prestiratura (stiratura preliminare dopo ogni fase di lavorazione) va effettuata con i bordi delle cuciture aperte e rifinite a mano a sopraggitto o punto festone, oppure a macchina con punto zig-zag.

I bordi delle fodere devono essere rifiniti con punto zig-zag e stirati aperti.

Gli occhielli devono essere sempre realizzati a mano e possono essere ricamati o profilati.

Gli orli vanno realizzati a mano oppure a macchina con punti invisibili, anche gli orlini roulè per tessuti leggeri.

Le fodere vanno sempre applicate rovescio con rovescio.

Le maniche devono essere montate seguendo gli appiombi.

In caso di difetto fisico (fianchi asimmetrici, gambe o spalle diseguali) adattare il capo minimizzando il difetto.

Camicia

Il taglio va eseguito dopo aver segnato con gesso e matita il tessuto, non bisogna dimenticare il taglio del collo e dei polsi in doppio per avere  i ricambi.

Si aderivano il collo ed i polsi e si procede alla confezione con cucitura inglese.

I polsi ed il collo vanno rifiniti con una ribattitura di circa cm 0,5 tutto intorno il giro manica ed il carrè.

Le asole vanno fatte a mano, così come l’attaccatura dei bottoni.

Per un capo di pregio si possono ricamare le cifre a mano sulla parte sinistra a circa cm 35 dalla spalla.

Gonne e Pantaloni

I cinturini devono essere tagliati sagomati e vanno sempre intelati.

Gli spacchi devono essere rifiniti e rinforzati a mano.

Per i pantaloni il taglio deve essere effettuato con il tessuto in dirittofilo.

Le gonne tagliate in isbieco vanno tagliate in senso diagonale perfetto (45°).

Le fodere devono essere inserite nel cinturino ed essere fissate agli spacchi e alle cerniere, mai devono essere inserite nelle cuciture dei fianchi.

Capi Spalla

Devono essere apposte a mano le tele e le teline interne che costituiscono l’armatura del capo e sono fondamentali per la sua buona riuscita.

Il sottocollo ed il rinforzo vanno tagliati in isbieco.

Le lavorazioni degli orli nei tessuti double devono essere eseguite rigorosamente a mano ed il rovescio rifinito con cura poiché non sarà foderato.

Nella lavorazione dei tessuti a quadri o disegni geometrici particolare cura deve essere prestata nel far combaciare le righe nelle cuciture e tra le varie parti del modello.

Le tasche profilate devono essere rifinite a mano.

Le maniche classiche in due pezzi devono presentare un appiombo perfetto.

Per la realizzazione di capi in velluto, il tessuto va tagliato contro pelo.

Le fodere vanno sempre tagliate nella stessa  direzione della stoffa, e nel centro dietro si aggiunge una piega di circa 2 cm per la libertà  di movimento.

accessori tessili

Nella sartoria su taglia (piccola serie) è consentito l’utilizzo di cartamodelli su taglia e di macchinari per l’assemblaggio delle parti e la rifinitura dei capi. Per ciò che riguarda la realizzazione degli accessori tessili (borse,sciarpe, cinture,scarpe, bijoux, etc) valgono le stesse regole generali relative alla realizzazione di capi di vestiario, con particolare attenzione per la realizzazione delle parti interne e delle rifiniture. Per ciò che riguarda i materiali, potranno essere utilizzati di volta in volta quelli più idonei per la buona riuscita del capo, i tessuti dovranno essere preventivamente decatizzati.

Il presente disciplinare è applicabile alle  lavorazioni artigiane individuate  nel D.P.R. n. 537 dell’ 8 giugno 1964 e sue successive integrazioni e modificazioni,  recepito dalla legge 15/02 art. 3.1,  ed elencate nelle seguenti categorie di attività:

· abbigliamento su misura;

· cuoio, pelletteria e tappezzeria;

· tessitura, ricamo ed affini.

NORMATIVA TECNICA

ART. 1 - DIRITTO ALLA DENOMINAZIONE

La denominazione “Artigianato Artistico e Tradizionale - Tessuti e Ricami ” e l’uso del contrassegno, è riservata alle produzioni, tradizionali, tipiche ed innovative, realizzate nel territorio della Regione Calabria rispondenti alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare.

1.1 Prodotti Tradizionali e Tipici

a) Rientrano nelle produzioni tradizionali e tipiche i seguenti gruppi di prodotto:

· Sete e damaschi;

· Arazzi e tessuti d’arredo;

· Vancali e pezzare;

· Ricami e merletti;

· Tappeti e coperte;

b) Si identificano, comunque, con la produzione Tradizionale e Tipica, i prodotti ottenuti tramite  l’utilizzo di materiali impiegati e di tecniche di lavorazione legate alle tradizioni dei luoghi di origine ed alla cultura locale, rispondenti alle tipologie produttive descritte in premessa.

1.2 Prodotti d’artigianato artistico

· Biancheria per la casa;

· Maglieria;

· Sartoria;

· Accessori tessili

1.3 Prodotti Innovativi

a) Rientrano nelle produzioni innovative quei manufatti di indubbia originalità, in cui risulta evidente l'impegno sulla ricerca applicata e sull'espressione morfologica, al fine di innovare i valori della tradizione sia sotto il profilo formale e stilistico-decorativo, sia sul piano delle proprietà tecnologiche e strutturali.

ART. 2 - FASI PRODUTTIVE

Le fasi produttive e la tecnica impiegata devono assicurare che il prodotto finito mantenga inalterate tutte le caratteristiche peculiari delle tipologie merceologiche.  Le fasi di preparazione e lavorazione, devono essere eseguite all’interno dell’azienda e nel rispetto del presente disciplinare.

Non è consentita la produzione mediante processi di realizzazione seriale. 

2.1  Manualità

La percentuale di manualità nel processo produttivo deve essere preponderante in tutti i prodotti e processi di lavorazione.

2.2   Serialità

Nel rispetto delle norme di carattere generale la serialità delle produzioni è da considerarsi  incompatibile.

ART. 3 - TECNICHE DI LAVORAZIONE E TECNOLOGIA

La tecnologia deve essere di aiuto all’artigianato artistico solo in quei frangenti in cui si richieda salvaguardia personale dei lavoratori, oppure nei casi in cui il prodotto finale abbia fasi di lavorazioni iniziali o intermedie nelle quali l’utilizzo dei macchinari (anche ad alto contenuto tecnologico) porti esclusivamente ad una velocizzazione di certe procedure senza nulla togliere alla definizione finale del manufatto.

3.1 Prodotti innovativi

Sono consentite tecnologie che assolvano alle esigenze di progetto, a patto che il loro utilizzo dia evidenti garanzie prestazionali e di durata e che le stesse non compromettano la richiesta di manualità che il prodotto finale deve pur sempre mantenere.

ART. 4 - MATERIE PRIME

E’ necessario che sia sempre garantito l’utilizzo dei materiali più idonei alla realizzazione dei manufatti.

4.1 Prodotti innovativi

E’ consentito l’utilizzo di ogni tipo di materiale che assolva alle esigenze di progetto. Materiali diversi potranno essere utilizzati in aggiunta partendo da considerazioni di ricerca di una nuova diversa estetica o per la realizzazione di elementi in cui sia richiesta una particolare funzione dettata da esigenze progettuali.

4.2 Prodotti tradizionali

Nei casi in cui il legame con la tradizione sia indispensabile alla funzione dell’oggetto dovranno esserne mantenute intatte le peculiarità anche dal punto di vista delle materie prime utilizzate. E’ possibile tuttavia che l’utilizzo di materie prime diverse da quelle originariamente adoperate altro non sia che una naturale evoluzione del prodotto al fine di ottenere caratteristiche di durata e resistenza all’uso migliori. 

ART. 5 - PRODOTTO

La produzione dell’artigianato artistico dovrà essere caratterizzato dalla qualità dell’esecuzione con una particolare attenzione alla valenza estetico-formale, ai materiali, alle tecniche di lavorazione, alle rifiniture ed alle decorazioni .

5.1 Prodotti innovativi

E’ consentito l’utilizzo di materiali e tecniche diverse da quelle tradizionali, là dove esse siano necessarie per conferire particolari valenze artistiche ed accessorie al prodotto finale.

5.2 Prodotti tradizionali

Si ritiene indispensabile per la salvaguardia delle tradizioni il rispetto fedele dei modelli, forme, stili, tipologie e decori riscontrabili con gli archetipi presenti nei musei e nelle pubblicazioni accreditate.

ART. 6 - TIPICITÀ

6.1
E’ riconosciuta la tipicità delle produzioni legate a particolari tradizioni locali, pertanto l’Artigianato Tradizionale e Tipico deve avere uno stretto collegamento con la zona di produzione.

6.2
La produzione Tradizionale e Tipica, per l’ottenimento del contrassegno di origine e qualità,  deve rispondere  ai requisiti produttivi di tradizione storica, tali da consentire il raggiungimento di risultati facilmente apprezzabili e riconoscibili,  riportati nel presente disciplinare e descritte nella parte relativa alle “Tipologie Produttive”
ART. 7 -  DENOMINAZIONE E USO DEL CONTRASSEGNO 

    DI ORIGINE  E QUALITÀ
7.1
Le imprese, singole o associate,  iscritte negli albi provinciali dell’artigianato (L.443/85 e L.R.8/89) possono ottenere diritto alla denominazione di impresa dell’artigianato artistico e tradizionale ed all’uso del contrassegno di origine e qualità, secondo quanto previsto dagli artt. 6,7,8 della L.R.15/02; 

7.2
 Detta denominazione è riportata nel contrassegno di origine e qualità apposto sulle produzioni che rispondono alle caratteristiche, alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare.

7.3
 Le imprese, singole o associate, che ottengono l’uso del contrassegno vengono iscritte nell’albo regionale speciale delle imprese artigiane tenuto dal Comitato Regionale per la tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale (artt.8 e 9 L.R.15/02).

ART. 8 - CONTRASSEGNO DI ORIGINE E QUALITÀ E     REGOLAMENTO D’USO
Costituisce pertanto parte integrante del presente disciplinare:

8.1
Il contrassegno di origine e qualità ed il relativo regolamento d’uso, in cui vengono definiti le caratterizzazioni del contrassegno, i soggetti che possono richiederne l’utilizzo, le procedure per l’ottenimento, le modalità di utilizzo, nonchè le procedure di controllo e vigilanza sul corretto uso del contrassegno di origine e qualità.

REGOLAMENTO D'USO DEL CONTRASSEGNO 

DI ORIGINE E QUALITA’

REGIONE CALABRIA

ARTIGIANATO ARTISTICO E TRADIZIONALE
TESSILE E ABBIGLIAMENTO
Art.1.
(Caratteristiche del Contrassegno di Origine e Qualità)
1. Per il Tessile e l’Abbigliamento il contrassegno di origine e qualità è costituito dal seguente simbolo grafico di base:
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(1) Nome o sigla aziendale

(2) Numero iscrizione Albo Regionale Speciale delle Imprese Artigiane art. 8 L.15/02

2. Elementi principali del contrassegno sono: la dicitura “Regione Calabria” (tipo carattere Comic Sans MS) seguita dalla denominazione di “Artigianato Artistico e Tradizionale”(tipo carattere Arial) ed all’interno del tondo, apposta vicino all’immagine, la denominazione specifica “Tessile e Abbigliamento” (tipo carattere  Arial);

3. Nel modello di contrassegno di origine e qualità restano disponibili appositi campi delimitati, in modo da consentire ai singoli produttori iscritti al registro, di apporre i segni necessari per la propria identificazione, riportando:

· al punto   1:  il nome o la sigla aziendale utilizzata;

· al punto 2: il numero di iscrizione all’albo regionale speciale delle imprese artigiane (art. 8 Legge 15/02);

Art. 2

(Modalità per ottenere il contrassegno di origine e qualità)

Per ottenere l’uso del contrassegno di origine e qualità le aziende artigiane, singole o associate, possono inoltrare domanda al Comitato Regionale per la tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale (art. 9 L.R.15/02). 

Alla domanda devono allegare:

1. Certificato di iscrizione all’albo delle imprese artigiane o alla separata sezione, se trattasi di imprese associate;

2. Relazione dettagliata, corredata di congrua documentazione a conferma di quanto riportato nella relazione stessa, riguardante:

a) le caratteristiche tecniche e merceologiche degli oggetti prodotti;

b) le tecniche e gli stili tradizionali, nonché il tipo di lavorazione, il relativo processo produttivo ed i materiali utilizzati.

Art. 3

(Istruttoria domanda)
1. La Regione Calabria è tenuta ad effettuare l’istruttoria delle domande entro 60 giorni dalla richiesta;

2. I richiedenti sono tenuti, a fornire, alla Regione ogni altro documento ritenuto necessario  ai fini dell’istruttoria; 

3. L’uso del contrassegno è concesso con decreto regionale  su proposta del Comitato di cui all’art.9;

4. Il decreto  è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria

5. Le procedure, relative agli eventuali ricorsi,  vengono disciplinate dalle normative vigenti in materia di ricorsi amministrativi.
Art. 4
(Soggetti autorizzati all'uso del contrassegno di origine e qualità )
1. Sono autorizzati all’uso del contrassegno , le imprese ed i consorzi che, previo accertamento da parte del Comitato Regionale di cui all’art.9 della L.R.15/02,  della rispondenza dei requisiti delle proprie produzioni ai disciplinari di produzione ed avendo ottenuto il decreto di concessione ai sensi dell’art. 7 della L. R. 15/02 , sono state iscritte nell'Albo regionale speciale delle imprese artigiane.(art.8 L.R.15/02) 

2. Le imprese,  singole o associate,  sono autorizzate ad utilizzare il contrassegno di origine e qualità dal momento dell'annotazione nell’albo regionale speciale, effettuata ai sensi dell'art 8 L.R.15/02;
Art. 5
(Modalità di utilizzo del contrassegno di origine e qualità )
1. Le modalità di utilizzazione del contrassegno di origine e qualità sono disciplinate dal presente regolamento.

2.  Ferma restando l'immagine grafica stabilita per il contrassegno, l'impresa è autorizzata ad utilizzare il contrassegno di origine e qualità nella versione a colori o in bianco e nero anche inserito nel marchio aziendale, o quale etichetta assestante o impresso sul prodotto, nelle dimensioni più confacenti alle diverse esigenze. 

3.  L'impresa deve utilizzare il contrassegno di origine e qualità  nella forma e con le modalità  grafiche previste, esclusivamente per la propria impresa, essendo esclusa la facoltà di autorizzare terzi, compresi eventuali subfornitori, ad utilizzare il contrassegno in qualunque modo o forma.

4. L'uso e la pubblicizzazione del contrassegno di origine e qualità può avvenire:

a) in ogni documento di presentazione dell'impresa 

(quali ad esempio, carta intestata, biglietto da visita e fatture);

b) in ogni iniziativa commerciale o pubblicitaria;

c) negli stand presso fiere ed esposizioni;

d) nel contesto dell'insegna dei propri laboratori.

5. I consorzi possono utilizzare il contrassegno esclusivamente per le produzioni per cui è stato richiesto e destinate alla commercializzazione consortile.

6. I consorzi assicurano il corretto uso del contrassegno da parte dei propri associati che possono contraddistinguere con il contrassegno, solo le produzioni che ne hanno ottenuto il riconoscimento, anche nelle proprie botteghe e nell’utilizzo di  propri  spazi espositivi.

Art. 6
(Controlli e vigilanza)
1. L’attività di verifica e vigilanza, sull’osservanza dei disciplinari di produzione e della rispondenza delle produzioni cui è attribuito il contrassegno di origine e qualità,  è realizzata con le modalità previste dall’art.7 comma 4° della Legge Regionale 15/02.

2. Il Comitato, di cui all’art.9 L.R.15/02, vigila sull’uso appropriato del contrassegno e propone alla Giunta Regionale l’entità della sanzione pecuniaria per l’uso illegittimo del contrassegno di origine e qualità che va da un minimo di Euro 1.032,91 a un massimo di Euro 10.329,14

3. La revoca dell’utilizzo del contrassegno di origine e qualità per decadenza dei requisiti di ammissibilità produce automaticamente la cancellazione dell’impresa dall’albo speciale delle imprese dell’artigianato artistico e tradizionale.

4.  Le procedure relative agli eventuali ricorsi vengono disciplinate dalle normative vigenti in materia di ricorsi amministrativi.
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